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NELL^A. M A d t S TRATURA: 
^v^?'̂ !^: 

L@ strida di dolore,che mandano i gior
nali consorti a proposito del recente mo
vimento dei magistrati giudiziari ci hanno 
toccato alla fine il cuore; dicianio alla 
ftne perche se tante e tante volte i loro 
lamenti e le loro; tirate sentimentali sono 
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^̂ è̂toricumij quando non sieno commedie; 
questa volta^ convien riconoscerlOj nel loro 
scalpore, nella lpi;o,. ira, nella loro dispe
nsazione, c*è'quache cosa di vero e di sen
tito. * 

.E infatti hanno non una, màt:millanta 
ragioni per dar la testa nei muri dal do

lore I . ' -
Quelle buótfè anirilé dèi Punz/o^p di, Mi-

3Snô  del Corriere della sera, della Gaz-
'tetta cV Italia e d i altri minori del erìor-
'halisffiO'mólIfMo non avevano lascialo a* 
ministri nemmeno il tempo di fare un 
giro pei loro uffici,, di .sedersi otto volte 
•al banco nella Camera, cKè già li incal
zavano da ogni banda: «Come! Non ha 

tanto umilissin#èervi del ipinistero che, 
;per cómpiaceido, ..creavano o inventavano 
cospirazioni e facevano strazio di tutte le 
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libertà. . , 
; Ed è; per codesta gente che la stampa 
moderata si scalda il fegato, impreca alla 
Sinistra,. e la dentincia' al nrondo come 
sovvertitrice dì ogni règola di giustizia e 
di umanità ? 

Ma via, a chi.f;vùole darla a bere? Dica 
piuttosto che le dispiace veder destituiti 
0 puniti ì suoi amici, perchè •destituiti e 
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Jutto nulla ; afilla' là Sinistra ? Oh !. i 
grandi uomini I Vedete un po'! Pareva 
cjio, appena buttato,,gÌù^,Minghetti,-la'Si--*' 
nistra avesse ad attuare il suo program-
ma e condurre • P Italia alla^^terra pro
messa. Invece..... 

I nostri lettori immaginano il resto della 
diatriba, che pePùtì pàio di jjnesìftì;frìtta 
e xifritta dai prelodati giornali della con
sorteria. . . . , , 

Ma la disillusione non tardò molto a 
veiiire e con essa i giorni della più acerba 
amaritudine. 

La circolare Depretis sulla riscossione 
dèlie ; iMposte prima, poi la nomina della 
Commissione per la riforma elettorale, poi 
la ; circola^^. NÌGotera;';arPr^fótti, poi quella;;' 
del Mahcim sulla sfàiiipa, poi il trionfo di 
Cucchi a Sondrio, e molti altri fatti che 
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troviamo inutile citare, fecero prèndere 
delle cantonate terriBìli alla stampa mo
derata, e fra tutte le cantonate la più. co-
lossale, dappiù clàssica è inpàrì'^fÌHfifo là 
più ridicola è questa : che mentre essa, 
ancora' popbi giorni fa, 'apostrofava la Si
nistra per, non aver fatto nulla, adesso 
abbandonando come frusto o insufficiente 
quel genere di guerra, si ' appiglia al ge
nere opposto, imperocché essa accusa la 

;a non più di upn fare, tna di fare 
anzi tpppo e di fare male. 

La stampa moderata del resto dovrebbe 
star zitta, suU'argomeiito del trasloco della 
magistratura, e ci guadagnerebbe àlfàil-

Vi sono certi fatti che a lei torna conto 
di ,teuei'ejsepoltij perchè, tacendoli per un 
certo tempo, il paese puS'ffimenticarli. 

Veda, per esempio, se il paese potrebbe 
mài desiderare ìr-'MtQrno, al potere dei 
Lanza, dei Sella, dei Minglietti, qiìando ri-
coi-dasse le gesta di quei signori ; quando 
sapesse, per olirne una, che impeftete 
V onesto Lanza furono scritte quelle 
gerate biografie che diffamavano i 
presentanti delìaiaiazione; che, per citarne 
un' altra, ì Pirojiti, gli Armissoglio ed altri 
magistrati di càntelliana memoria, erano 

non possono pm ser
vire il partito moderato come lo avreb
bero servito se, per debolezza del mini-. 
stero,! pijJoEti, gli Armissogho et sirdilia, 
fossero rimasti al loro posto. 

Oiqa la stampa naoderata,. senza' reti
cenze e senza pauta, che stava nei più, 
ardenti suoi voti che il ministero non toc-
casseiia magistratura del P. M. quasi tutta ̂  
intinta di pece reazionaria, perchè, natu-

?^almente, essa ne avrebbe ricavato un 
aiuto serio per combattere il,ròitìistero,. 

era appunto questa rete d'intrighi 
'che'bisognava roiiipere; : anche ,per,.rial
zare agli occhi della nazione il prestigio., 
della maeistratura gravemente compro-
messo dai consorti : e ronpr; Mancini ha 
cominciato provvedere a quei due supremi 
bisogni col movimento che tutti sanno.' 

Diciamo cominciato, perchè,;s,%Hpàrer no
stro, quello che venne fatto (in qui noni 
basterà a richiamare al suo dovere là ma-

àssisero perfino i nemici del paese? Certo 
CÌi© si. 
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! Intatti V. 15., sostenendo ché^^a'iegffe del-
Ì*aumònto; alla ììiiidWn^^fl'ì^iribu^^^ 
tihidine e riconoscenza, e sostenendo del pari 
(nella tornata del 6 covrente) ch'à un tributo 
di giusta è doverosa riparazione anche la 
proposta legge^ger la reintegrazione nei.loi'o 
gradi e diritti/dei coiahaiientl che, li perdet
tero per-mtisa politica., pose in sodo/dl prin
cipio dell' eguaglianza dei titoli, a cui, meno 
dio non si voglia far uso di due pesi e duo 
misure, non può non far seguito l'eguaglianza 
del trattamento. 

Com'è, invece, che l'È. V.j sollevò la quir 
stibne4''^^'^^Ì3,ria, soltanto a sfavore ,;8lt più 
disgraziati e bisognosi, in parte ridotti a que-
stuare? 
/Ecceilenz^a, una mano sul cuore, e non per

metta che \é no.l)ilis.aima.ospressioni. giusti-
Ha. ctraiihidine e ricoìipscenza abbiano un 
valore per taluni, ^ajper aUri sieno destinate 
allo sterile ufficio dì occupar spazioi^^nel di-
zionarii. 

Ciiioggia, 22 maggio 187G. 
, Di Vostra ECCÌ^ Dev.i 

I I 

(Se^guonìy tè firniej. • 

Lo svolgimento dell interrogazione delì'ong^, 
revole Rud in i^ | ^^u i s t ro , dell'interno > ciyca 
il •Wyiinérìto, dei personale delPamminiìtrft-
zione proviiiciale, avrà;luogo in occasione delU 
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discussione generale del bilancio. - . 
Se u KiuUni h\ la figura del Donati, povero-

lui! Io credo che il Donati si sia :,;pentito di 
aver rivolta la sua ititorrogaziori& al ininìst^o 
guardasigilli. ~ , , , , . , 
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rnstr atura. 
L'on. Donati, che siede a destra ha con-

fossato che sotto i Ministeri moderati, il 
movimento degMinpìégati giudiSiSf i e dei 
sindaci era determinato da ragioni politi
che. Che si vuole dì più? 

La Sinistra disfa l'opera malaugurata 
della .Destra: ecco perchè il paese batte 
contento le mani. 

'Oi ':'ki-À m 

Per gli Ufficiali Yeneti 

^, 
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(LETTERA APERTA) (I). 
. ' ' 

A Sita Eccellenza ill^Presidente del Consìglio 
dei Ministri, e Ministro ^jer le finanze, 
onorevole comm- Depr^§tisj 

,y. E., difendendo la legge per|un aiffl^to^ 
nWn Usta civile, sostenne eh'ò un tributo di 
{gratitudine e riconoscenza della Nazione verso 
la Casa dLSavoia, elio tanto sacrificò per la 

: patria. E là Camera approvò la spesa di un 
milione è mezzoi 

Ma,;f|^cc,eUenza,,nQn Le pare che meritino 
-un 'tributò Hi gratitudine e riconoscenza, non 
"Ili parole, cbe fino adesso furono già troppe, 
'. e solo dirette a far V cfCctto dei narcotici, 

bensì di pane, i pochi superstiti delle guerre 
-^^ombattute per l'unità e l'indipendenza, che. 
^^ t to sagriilcarono per 1̂  ,patriay perfino il 
> pane dei loro figli? Non Lo pare "che meri

tino un tributo di gratitudine e riconoscenza 
i pochi superstiti delle eroiche difese tU RoniAf 
e Venezia, unici esclusi dal grande banchetto; 
che anch'essi tanto l'ioriosamente e tuttosà-
grificàndo appàrècqhiarònp, ed al quale si 

./Noétm'córrisp./: 
24 magglp. 

è: Che dieci laVorÌAP ^ venti vivano detsu-
dòre di quelli, è un iattp che deve finire », 

Queste precise parole costituiscono un pe
riodo del manifesto col quale un. Comitato 
promotore composto dì cinque operai annun
zia che domani avrà luogo un meetingS::!^^: 
polare nel Mausoleo di Augusto allo scopò di 
discutere^a questione importàntissiina .della 
rhancanza di lavoro.'I;promotori soggiungono 
di esser venuti nella determinazione di con-

'>:Vocare un comizio operaio afrincliè « con calma 
e lesale discussione si possa ricreare il modo 

^ ^ ' _ b •••' '^ i- -

v.oorn:e.j:far.,;:,valere ì nostri sacrosanti diritti. » 
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. A questioni siffatte pochi ci ipetisano e se 
voi te trattate su pei -giornali correte il pe
ricolo dì sentirvi dare dell'arruffapopoli. Ep
pure varrebbe la pena di pensarci! oppure 
verrà il giorno, che io mi auguro lontano, in 
ÒiiMe classi più olo,y,%to -doviiannò^pensarci'* 
per forza ! 

In Italia nOn vi è e non vi può essere una 
i questione sociale! Così hanno sentenziato e 

così sentenziano ogni giorno i gran dottori. 
Ma — domando io —'non si potrebbero essi 
ineannaro? ' 

Doraalt^^iion mancherò .certo dî î;ièàtooiv£ÌÌ** 
Mausoleo 4i Augusto per prender parte ni co-
mizìo operaio che giliaico di grandissima im
portanza, sia pur rargomento che deve trat
tare e sia anche per il fatto che i promotori 
dì esso sono veri operai, "Vi riferirò' le mie 
impressioni, e frattanto mi auguro di gran 
cuore che -^ prédòmiiii in tutto la « calma^p 
e la legale discussione » come ì promotori 
spellano, desiderano, credono e vogliono. 

•man 
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ii*!3tffiaEesgfl;^H&agA;"3gBgatJ:^toatitfigm^Mffitea^ 
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^ ĵĵ a Gazzetta ti/jS îa/é^ del -24' maggio .pub
blica: 
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NoMìhe e promozioni neirordìne della Co-
rona d'ItaUa o fra le altre la seguente : 

A. grande uffìziale: CoiTaro comm. Craetano^ 
prefetto della provincia di Beiievento. 

^* 4|Sfeto 5 maggio, che reyctqa:ip:R. de-
^•e to ';^^dicembre 4^75' col quale si istituiva 
^in Ravenna una Commissione conservatrice 

dèi monumenti e oggetti d'arte e d'antichità. 
In" luogo di questa è istituita un'altra Com-

. inissione composta di otto membri, quattro 
^ dei quali elettivi. 

R. decreto Ì5 aprile, che istituisce un ma-
gazzino di deposito di salì e tabacchi a Treviso. 

Corriere 
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lodato ed approvate. Comprendo che quella 
specie di indonnita non debba piacere a tutti 
ed ì^èv me — dico il vero — non. la darei 
neppure; ma altra cosa sono i feriti e le. fa
miglie dei mÒ^tì, é#'TOra i .vivènti sani e ro~ 

robusti. Méntre il paese ha il sacrosanto do ucre 
di pensare ai primi, i secondi non hanno per 
•nulla il diritto di veder ricompensato, agua t -
*trini il loro patriottismo, imperocché il pa-
triottisn^o non ha e non può avere altra ri-
compensa all'infuori della ^soddisfazione della 
pròpria,cosciènza e dell'ammirazione dei buoni '^ 
cittadini. . 

In questo momento vengo a supere : che i 
fanatico Pìronti, ex-ministro di grazia e giu
stizia all'epoca, deirinfamissirno processo" liob-
bia, non accettò. la .trìisipcazione.. dà Napoli . 
ad Ancona e preferì diméttersi. . :: 

Non.hp; tempo dì assumere esatto ìnfonna-
zìoni, ma non esito a dirvi che per parte mìa 

"cr credo. . ,,. . • '•• , • 
. Peccato che il Pìronti non trovi imitatórìT/ 

Peccato davvero II , . ' , . • 
, MahllL- : W-

(1) Da un nostro amico da Chioft'gia rice-
vjanio la soguéhte che 
chiamo. 

•„ i i . -4.J" ' - -\ :• , 

ehtiori pubbli-
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Pei due progetti dì leggo che presero il nóme 
degli on. Bertanì ed Aìvìsi so n'è fatto nuova 
mente uno solo e la Commissiono incaricata di 
esaminarlo propone che ai feriti ed alle famiglie 
def^inorti vengano coùGèssé le stesse pensioni 
accordato dalle ieggr^r^miUtari in vigoi'o o 
che a coloro i qnàìì perdettero il grado per 
ragioni politiche sia dato mia specie di in
dennità. 

Tutto ben considerato, a me pare che lo 
liroposte delta Oom^sione meriti di essere 

• ' . .. . 

Sl-mfiggìo.. 
Ordine del giorno ;. -

« Afiermazione dell'estensione del su/fragio 
elettorale conforme la proposta CairoU », 

La seduta è aperta alle ore ì,10 ppm. 
Siedono alla' presidenza i cittadini §wift 

Ferdinando, Zabeo Egisto, Ma&ldì Andrea, 
Pedrini \̂ i.h;cehzOj Ceroni Giuseppe — Fim-
ziona da segretario Scorsou Giuseppe. 

Il pres. bar. Swift inaugurò la seduta mo-̂  
strando con brevi ma caklc parole l'impor-
taiiza dell'argomento di cui trattasi. " 

Il cittadinó'^Zabeo Egi§t^p,tbco un lungo e: 
splendido.-discorso. EsQrdì col diclilarsire d 
nome del Comitato promotore che, scopo di 
questo meeting si ò di far atto di adesione e 
di appoggio al governo. 

(c II voto egli disse, è l'uomo, A vent'anni 
te tutti i figli del popolo devono darò il loro 
« tributo di sangue alla patria od in allora 
K rioii sì ì\i digijjzìouo nù de! censo, uè della 
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<i nascit9,^;^,gerchc:4unque per avere il diritto 
« del*tòto'*bisogna presentare^^itr certificutb 
« censuario o, il blasone della nobiltà » V (Ap
plausi) 

-J-;.^ . 1 : 

Dòpo^fbr addotto Wide ragiotìtdi 
al popolo qua™ per lui intoreBsi Vestensiòne 

iMel suffragio elettorale disse : t Se non foss*àl-
< tro una cosa sola, cittadini, dimostra Timpor-
<< tanzà e V interesse per noi dell'acciuìsto di 
« questoèdiritto, e fiuesta cosî  ; è, la guerra 
« accannlta che a questa proposta di legge 
< muovono i conservatoriv , Ad ogni idea ge-
« nerosa ad ogni passo che tende condurci 
«^l materiale^ e inr^%^ Ij^^fo^ risorgimento, 
g r i d i c i vediamo sto^^ da uomini 
« t e non \guidati ^ che • dal ipa^erialeiAòrèf inr; 
« teresse vorrebbero immobilizzarci; costoro 
« sono i conservatori. É chi sono cotesti con-

• • 

%. eorvatorì ? Ogni giorno centinaia di spuclo-
<t^t ì •gazzettieri . ^ la .penna al 
i.servizio ' di. chi. meglio li,, pàga,.̂  perdano, mi-
'« stìficàre_/ilv.popolo if^mille guise ,e ;condUr• 
<( condolo aireqinyoco, gli fanno apparire tf 
« cose ari-Qv^escio di.quello che sono. 

(( Ad infrangere •però.e.rendere vàhal̂ op&î ft 
« corrutrice di codesti messeri, noi abbiamo 
^ un' arm^ sicura, e quest' arma è ; la storia. 
<s-Laistoria ci dimostra come in ogni::tfìrflpo 
ci ' consei^vatori/furonoi nemici, i traclitori 
e del^Pp3lo ». (Vivi applausi) 

" '^nostri 

.. I . H ^ - . , ' - - ; . 
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«eouTendono al.popolo il diritto del votoff^r-
«?chò paventano che il popolo si pronunci». 
Conchiuse, dicendo che il lS||narzo 1876 so
gnò pm;lltalìa un'era 'di libertà^ spera che 
niai più il partito' retrivo potrà rìafferare le 
redini dei destini ^d'Italia; e che ad ogni eve
nienza il partito democraticó^^fthe oggi silrAf-
fermatasi unisce^ compatto inipieghei:,|:^t'iilte 
^e 9Ù6 forze ..pel deéòrotHètla patria pél benes
sere del popolo;,'terminò il suo discorso con 
queste parole: « I nostri avi difendendo la' 
« causa della giustizia e della libertà sfìda-
« rono^^teoghi dell'inquisizione e le forche; 
(( dei tiranni, noi; al caso difendendo lasantai 
« causa del popolo co ne rideremo delleàapi» 
« my^nizioni e'delb». manette degli abborSf 
«consorti». (Lunghir^r îmi e prolungati àp-ì 
plausi) 

I)opo lui prese la paro^,.il sig. BerettaAn-;,, 
gelo che:;t^nmi pm;^:,un fe é fbrbitq rdiSl 

.'scorso,"e chiuse col proporle che venisse purq 
posta all'ordine del gioi'no l' affermazióne del 

•fdiritto del voto anche per le donne. (Applausi) 
A tal proposta fegr. sig. pres. Fcrdirìa^^o.̂ ^ 

Swift dichiara," che .pur divìdehdó kiiiioght Sua '^ 
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:'Dall'epoca dei'gracchi : romani 
giorni, citando le pagine più salienti della 
storia d'Italia e di Francia, dimostrò gli er
rori e le cólpe dì cotesto, partito. Venendo a 
l^aHare di riùoyo deUa;:proposta di cui trattasi 
disàe: « e ohi sono coloro che contendono 
«ióggi al'popolo il dirittodel voto?'tìisiiètto 
ft gli uomini a qualunque credenza'politica 
<( iappariengorio, quando a questa sono guidati 
< :̂fda'iùna;, convinzione, ma abborrisco Coloro 
«'cfee* mascherati cda un falso: patriottismo 
<E anpartengono ad un partito, m una cré-
« denza per mero interesse; in una parola 
«rispetto ,i moderati, disprèzzo ' i ctihsòrti. 
•« Siccpme ptirò dei sedicenti inodorati nove 
«^ldecimr:;alrneno sono consorti*'*cdsì bisogna 
, «Aob:e'̂  gli onesti rauovanp a questo^ partito 
< guerra costante instari'càbile^E chi sono, co-
« .desti consorti »:?-Bijfiinse il partito' C()ni3br-
tésco come nemico di ogni libertà, disse ; 
éhe legato colla nera setta vorrebbe condurre 

.MV'p'atria-al'dispotìsrno; disse che fra'i con
sorti vi sono le rSpie dell'Austrìa,/i:fautori, 

^llì borbone, i mezzani della duchessa di 
Parma,, e parlando particolarmente del Veneto^ 
disse, che*i%nomi dei consorti si trovano fra 
i componenti la famigerata Cornpagrda delle 
•iirtrfifi^iJgrenetiai^:|ippkus^ «^Fè'pn^orti, ripetej,. 

•parte l'idea :prògi^^istn!. del sig. ;iBiéretta non 
'tredé però opportuno in oggi, metterla all'or
dine del giorno, mostrando come pel momento 
bisogna concentrare tutti gli sforzi a che que
sto diritto sia concesso "àgli o{)erai-—,BreY^^^ 
ménte (parlarono, altri suirargoniehto. 

:Dbfà*afeìi,^sié•'iabeo Esisto propose il 
seguente ordine' del giorno che venne.ad una
nimità e per acclaiuazione approvato ; 

«'II'pòpolo del distretto'{li.Bololriunitoinel, 
« Teatro Socirie del ,c£ipoluogo, afferma ^ ^ | -
<c>itto,̂ sacr(y der voto a tutrti'i cittadini che 

'•-^iV,' 1 •• ' 

« hanno ;COmpiuti:i,,:Vent'un anno è sanno ]eg-
« gero e scrivere, fa voti .perchè il. governo 
« dèlia democrazia, senza ìBactàre alle pressioni 
•<t del cointeressati consorti, attui intiero il pro-
«'gràmnia dell'illustre ,F.residen]te dèi tìoiisi-

lio'dei mmistrr^^jìoSto nel suo discorso 
«agli elettori di Stradelià ». . 

La seduta si chiuse,alle ore 5,30. L'adu
nanza fu veramente imponente, nom v'era un 
partitoj v'era'un popolo. Cosi a Dolo^'èjìe^ta 
l'onore di avere, primo fra le città ed i paesi 
del-Veneto, solennemente affermato un sacro 
diritto del popolo, cooperando al sempre cre-̂  
scente risveglio delle forze della democraziav 

>lHl%3 e g r e t a r i 0 
G, Scorzon. 

usica sa e-: può infondere sensi gentifi/ nol-
Ifaniiìio dei nostri popolani. A questa no t̂ièlla 

' - " -1 j '. ' - ^ j ' ' ••. ' - . ' ' • ' • 

'istituìmone ohe sorge, noi diamo dunciue M. 
gran cuore la benvenuta, e siamo sicuri che-
l'avvenire risponderà ai più lieti auspicii che. 
ber essa, facciamo. • ,:, 

Fu pubblicata, già la circolare-programnia,; 
degli artisti fondatori. È una circolare mòUo 
ben fatta e molto promettente. 

T«vo»ia . ~ Ci scrivono da colà che, il 
partito democratico pubblicherà fra non molto 
un giornale. 

C^aHc. — Il preféW*Bìanchi ha visitato; 
alcuni istituti d'istruzione e n 'è rimasto sod-

f^bdisfatto. 
—-; Con decréto reale fu" sciolta "rAmmini-

4"trazÌGne del tegato Venturihì-D^lia Porta e 
affidata provvìsorittehte alla Gongregazioné 
dì Carità. 

r i , • • • 

•ViceaisBa. —, La Presidenza dell'Associa-
'zione dei Volontari Vicentini dell'unno Ì848, 
'e successivi, Ita affidato l'incarico al sig. Vit-
torjo^dott. Nicoletti della rappresentanza So-* 
ciale alla centenaria commemorazione della 

•Battàglia di;Leghano. TJn consimile manatto;: 
verrà conferito al detto sig. Nicoletti per parte 
della Società dei Veterani dì Bassano. 

Ta'usvBso. •— Scrive la Gazzetta: 
G-ìà da molto tempo la Deputazione ..pro

vinciale pubblicò nn progranima per la dota-:; 
^^ione di-lire. 500 di rendita italiana da con-
tferirsi ad un giovane operaio della Provincia, 
che fosse più meritevole di perfezionarsi pra«iî  
"tic^Tnen.te ,̂nella propria arte presso qualche 
stabilimento agricolo ,od4hdustriale. 
• QufMa dotazÌone-àib<^lfìtiiiia dfil fóndo di 

fi' 

i3^i»wti&sBSttmmmBmA'^sm^lma, 
! ' • - % 

•:•• il 

. -.-
• -

cevê  annunciamo che la Associazione Demo-
. . . • -

cratica Friulana, ha latto adesione ab Pro
getto sosteifpR dal BàociiigUóna l^fia altri 
giornali del Venetoper raccogliere in Venezia ì 
rappresentanti delle Associazioni progressiste: 
.^arà rappresentata dal maggior numero dì 
membri possibile. 

— Ci associamo di gran 
cuore ai giustìssnui lagni one il GiornaU^ eh 
Padova nella sua cronaca d'oggi'muove con
tro i vandali che guastano i nostri pubblici 
mpaumenti. È una inikmiavUna vergogna, una 

ifeirbonata che dovrebbe cessare. — I 
più formidabili, quelli,che guastano tutto'^ì^ 
che capita loro sotto le mani, pel; gusto cru
dele, barbaro dì guastare sono i monelli, i ra-

'gazzì e ragazzacci'dcl''nostro popolo. Noi lì 
vediamo spesso questipiccoli \vahdaU intenti 
con attività, come assiduo lavoro, a insudi
ciare, a s^aifu^é,'a scr^ìst'ar'o,' a 's'iyiussare, a 
rompere, a demolire: sono oziósi, sono sempre 
sfaccendati por ìe piazzo e le vie, nia quando 

^̂ èi tratta di occuparsi nel lavoro sebbene spésso 
faticóso ày romperejuSporcaro o demolire! ciò 
che fa parte idi edifici pubblici è privati, .e; dì 
monumenti, allora'vi si mettono' indefessi, o 
spiegano un' attività dì cui non si crederob-
boro capaci^. — Noi facciamo un caldo ap
pellò alle guardie di P r S., allo, .guardie Mu-
ĵjfiicipali, ed ai cittadini coraggiosi,, ed'amanti 
del decoro della propria .città perchè ogni 
qualvolta sono testiìuòriiflli'^iti vandalici com-

• messi dai nostri monelli, non abbiano pietà 0 
misericordia, li piglino per un orecchio e l i 

"àScompagnip;^ in camera dr%icnre?za delia 
Càsehna delie ,Guardie-o del Municipio ove 

F?i' 

' • J : 

- ) • ' 
•• •^-
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Ténc»: ia , -r,Leggiamo nel rem^jo; 
Anche nella hos'tra citte sta per sorgere ff-

nalmcnte una istituzione popolare musical^. 
'^^•tD'una tale istituzione;era fortemente sen-̂  

itp.il bisogno, poiché sola l.'ai'tè pónente'della 

civanzo dell'Esposizione Regionale dì Tre->k;p;eT».:la prima volta sieno trattenuti alcune ore 
viso 1872. . -^ite se recidivi sieno inesorabilmente passati 

«SI&iMO. -^ Sì legge nella Provincia: ' in carcere a disposizione dell'Autorità giudi-
Come presagimmo nel nostro pe^riodico il ziaria per il procedimentO/:per-|i,tplo di mali-

j^i'ol^ Gioya^lÌiMaÌ€!it)tti, ispet^ .scolastica* 'zipsi danneg^ianienti'àir^ltrui-proprietà, ^e 
jfi^ragazzi sono d' età non procedibile^ ^i •trat
tengano, nella Camera di sicurezza, magari 

: tutto un giorno, o tutta una notte. — Il ca-
étigo sarà salutare ; —̂  ma non bisogna tran
sigerei non bisogna mostrar debolezza, non 
bisogna chiuderà un Occhio, sciamando: viya-
éità ; (ila rllgazlziit JJis: simiU tviy;acità una, popò-
Iasione civile non può tolièrarb 
care al rispetto di sé stessa. : 

Si cominci ad,,:essere,^rigorosi con questi 
vandali; ogni cittadino si faccia all'evenienza 

. : ^ • ' ' • ' V " " ' ' •'f-'- * - ' . ' , • - : • '• 

gi^ardia, e non transiga. In poco tempo sarà 
cori^ettal.la pessima •.tendenza dei guastatori 

• • . i ' i -,1 " ' ' ' . I ' . I * ' I ' ^ ' ' • ' • : ' . ' • ' • ' 

dei .nòstri pubblici edifìci. 
î̂ cittlu-aseclaa Ma't 'ca ' i». — Corrono' ài-

di'Pieve di Cad#e, invitava, lo scórso giovedì 
,a4 una conferenza tiittlM,maestri del suo cìr-
condario per istabilire le basi della Società 
educativa .cadorina-

IBassaiAo. — Il 19 corr. a Bassano veniva 
postà*W prima pietra dèlie fondanìenta.della 
Stazione ferroviaria. 

^ r m . ^ . ^ , 1 l > r = - . y , ' , i n ^ . ^ x . - , . r i o , „ . a — . * i » . T * , - . t S . T « l ^ - i ^ . P t r . f l . » . » i senza man-

iaP 
TiW^^^LJ 

titO 

1 • 

r - . - ' " 
I 1 - I -w ^ ^ 

j . • r 
f i > 

'^^S^^ 

- • I 

l - I n 

r. 
^_ì 

' r - : 

m ! 

/ -

, Non^'crano'rose e rÌÒ#''fo'̂ ^^ Parici^ 
:delle mie speranze di udire rii;|pfesentati dal 
Bellotti-Bon tre capolavori dell'arte; speranze 
che furono deluse poiché il famoso capocor-*-
mico, abbandonata Venezia, si avviò diretta^ 
mente a^'(ienova,^nel cui Politeanrjà darà iin^ 
corso di rappréléritazioni, fortunatissime sen^à^ 
dubbio perchè ìi Bellotti è_assai stimato dai 
genovesi. Mi dispiace, che non si sia fermato 
fra noi;,me ne dispiace per me,,pei lettori, e 
un pochino anche per lui, che avrebbe fatto: 
'buonissimi affari. , 

A un'altra vòlta. 

.Orbene, il tribunale di Milano giudicò iu' 
favore dejla Preziosi, sciolto il contratto, con-
dannati a,|)à,JI)enale dì 50A0.,lire i Gregoire. 

Potenza medicinale:delle sentenze. La Pre
ziosi ammalata; riacquistò la pristina salute e 
migrò nella compagnia Meynadier di cui fa 
la,fortuna. Inoltre, essendo, provvisoriamente 

^^esecntiva la sentenza,. mandò^:l'iisciere del 
Ti^i|)unale a/rsequéstrare l'incasso della , com-

vpàgni^ alla prima recita àeV'Pòm2ìom 
trae. 

, !?©»•, l iCgnaBO. -— Sappiamo_^che domani 
partiranno "da,Padova per Legnaiio, doVefàri-
dranno a rappresentare l,a Società; dì mutuo 
Soccorso fra Camerieri Cuochi e Càfrèttierì, 
quattro membri dì questa Società con la bau-

.' \-

MitasaioEBc "pì*ogr«ss5^la. Con pla-

' 1 

Qune voci che'dna grande rivoluzione (o evo
luzione per.ì,accontentare l'articolista 0 del 
Ùiornale di Padova] sia per compiersi nel 

T i * . . L I . M -

fartista tanto'^ òòscieazioso, e 
.capocomico. 

uh cosi istanca-
" I - ; • 

* 

1 • - - L - - ^ _ 

. Strillano i capocomici; Strilla la„„p|oprieta-

Vcontun componimento iicui/. vennero i procu-
^a-atori di ambe le parti. Cìii più si diverti fu 
; il.pubblico che ammirò quanto preziosa donna 
d'affari sia, la signora Prezipsi. 

r-i;;lj5i^U;i3;p.: 
Ti 
4 

* * 

Intanto a Pàdova non abbiamo altro trat-
tènimento che le operette e,,le, fiabe dello 
Scalvini, il quale colle sue silfidi attira ogni 
sera molti ammiratori...^, .del bel sesso-Se le 
sue trattative coî  .proprietari del teatro .rie^r 
scono, esli resterà con noi ancora 'un bel 
pozzo, e al>ban<ìonatici^ trasporterà le sue 
tende a Roin^^ / 

I . 
' • _ ' _ I : i y • • - . / ; -I - ' . 

yì: rammentale che î,;̂ :.|]iO parlato''ih^uria 
delle scorso appendici dcH'attrice signora Pre
ziosi ti cui i capocomici Gregoire aveano in;-
teutata lite per scioglimento di contratto, e 
àH'e a sua volta citò i capocomici per lo stesso 

signora:^Annotta CàmpV,1a cui compa 
gnia or sori diie mesi si è sciolta per ignoti 
motivi, è direttrice della compagnia Job cî e,, 

^agisce al Ristori di Verona, buonissimo è if 
complesso della compagnia di cui fati' parte 
la.Bellì Blanes,4WCodernitìtì:h,Jil Pklàdini,^ ilC 
LeigheB'è'cG. e.4,ÌApuhblicò'ffccorrentlo nume
roso, mostra di apprezzarne le doti. 

Fu dato WBiixi-plìzìo di 'Tantalo di Marenco,*^ 
con esito contrastata, Bevònsì ritenere^i^'pòi^-
chi 'applausi cli.e risuohàròno in quella séi^af 
dirètti^'àgli attdri^^^ruiftòstochè' alla produ^ 
zione,.f.,ch'e fu- severamente 
stampa locale. 

1̂1 simpatico e tanto applaudito autore della 
C(3?es|e e del i^a^coHÌcre Leopoldo .Marenco è;̂ i 
da più giorni costretto a scrivere colla mano 
'̂̂ ^ìnistra: ne è causa un colpo di ventó'^che 

• TchiÙse cori ini^òto una porta sullo stipite della '̂ 
, quale egli avea accidentalmente posaCalamano. 
speriamo die VUÌustre autore ne guarisca 
presto tanto più che dicesr^essersi égU ac-

^cinto ad un nuovo-lavoro. 

' i ^ l ^ ' - ' ' ' " ' "^ • *'^''-' ime lui si dìsiiongono.anhòvi-iàvòr.iiir due.:, 
autori ultimamente tanto applauditi a ^Trieste; 
Paolo Ferrari e Pietro Cessa. Quello racco-

^•|;lie„,i materiali per un grande lavoro che sarà 
intitolato Arnùnio questi li ha già r^Bl||^,pei;, 
lin draMtì^à^tdrifdon^Fgenéi'e'delta .cfdebre^u 
WèssctUiià, e che'pÒfterà il tiòme della egizia 
regina Cdeopatra. 

Inutile ogni augurio ai due sommi., 

Si--^srn:3S^^s?ffiiS2ai:^^ 

:.i^%^;. 

• • 

- . " i iV i >: giudicata dalla 

le * 

- - - ^ fi. i^y 

Oggetto? 

Il capocomico Moro Lin passerà quanto 
pri|t;i0, da Firenze, a Boiua, oye il pubblióò; dì 
cui è una vecchia e cara conoscenza, lo acr 
coglierà senza dubbio come va accolto un 

Più ch#€ tutti il teatro deve essere «cuoifi 
l̂ àV p f̂iMo ciiì'al'tiri hifezzi per istruirsi ì^nno-' 
talora' difètto, ed è un'opera bubna Che' fanno 

-coloro che scrivono popolari commedie. Ec-
t'CeUcntissimi in questo genere sonoMî îfratetli 
• Cai'rera alle cui .pennO'Valentì dobl)î anio Xa',: 

ra ecc. Nòto quindi col na'aséirtio piacere iV' 
succèsso riportato dal Quintino Carrera a 
Livorno colla sua commcdÌàs?iî *̂hj::(S«cctìsso di 
cui diconsi mirabilia. Quando la vedremo noi*?# 
mi doniando e mi rispondo colla solita la-

Gli abitanti di Chiaravallé furon rattristati 
"dà un fatto miserando accaduto proprio quan
do ciascuno contava di" passar lietamente la 
sera. Per^dare una,recita su quel teatro ve-

^ i a d à Monsavito mia* Società hlodrammaticà-
•diretta daPhravo sig. Agostino Crucciani. Si 
dovea rappsesentàre il lavoro del-B'Aste Oc-

' cìii'd'Argo e già alzato il telone si eran co
minciate le prime scene fra il generale ag-

I. - ' I 

'gradiniento del pubblico quando un insulto 
apòfiletico colpiva il sig. Crucciani predetto, 
e in,,:^poclÌpHstahti'io rélhdeva cadàvere/ S'im
magini chi legge il dolore delle figlie che 

• prendevan parte alla recita e che brusca-
i mente dalla gioia passarono al massiinowdei; 
,, dolori. B Crucciani valente artista, probo, o-rj,, 
• Ùòrato cittadino s'^bhe, fra il generale com-

piàntò'^tfe^ e onorata sepoltura- , • V 
' * * * 

Il congresso drammatico, di cui ho annun
ziato lav'fondazionej siiap^^^ il 9 
lùglio 1876. Yi saraMo.amméssii! oltre chi'vi: 
avrà fatto adesione,i .facenti parte del Giurì 
Drammatico istiffiito dal cav. Morelli, gli au
tori e attori drammatici, e chi sarà presen-. 
tato, da tre membri edettivi. 

iFpàgàmehto è di L. 10 una volta tanto. 

?i 

' " . I 

* * 

A Genova sull'area occupata dall'Anfiteatro' 
allilla incendiato l'anno scòrso fu eretto un̂ ^ 

nuovo teatro che si intitolerà Vittorio Alfieri 
e sarà inaugurato dalla ooiiipagnia diretta 

..)dall'artista Carlo Lollio. 
• * 

* 

Ottavio Feuillet^ i^autore della Sfinge, ha 
quasi condolo affini-un nuovo ì^io L'in-

gnànza di cui devono già esser téaiàtii mìei i cogìììto che sarà rappresentato alla Comedie 
pazienti lettori. 

* * 
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V'eiiga la birra, venga il servizio 

?olla massima riserva) die un unovo condiiP 
ìtoro ne asstime.-jse la direzione .ê  avesse in 
•animo dì introdurvi lo spaccio dì birra. e. 
igaz^osfe^iandita ianpvaziiip cui noi. sincera-
imonte applaudiamo checché siano per dirnef 
]e scandolezzate ombr̂ ^̂ .̂dQÌ vecchi'patavini 
•del '18^0- ì quali erano avvezzi a delibare nel 
pedròccnumo tempio solo la tazza del tradi-
xionaleitiDlia, è, checche pure ne dicano^ 
•coloro, .che vedopp,. nella birra e n e l l e bi-i 
bite gazKose^ iina:profanazioné dì ^uel terh-' 
pio che vorrebbesi mummificato,,e fossilizzato-; 
per. modo da resistere ad ogni infiuonza di 

.alla forchetta, venganoje acque di Seltz an~ 
.cho'al Pedròcckiji scompariscano i duri divani 

tui (lUali un ffalantuMfrche'ètia.sedutq.^tina^ 
mezz'ora, ne riporta lo ossa indolenzite, epe-, 
Htc, si sostituiscano con sofà elastici, non si 
abbia insomma paura di introdurre modifica-

V 

zioni buone e belle polla stupida'paura di 
cancQlÌai4Ì^^;fìsonomia, storica del Cafi'è Pe-
<lrocchi1;;;'^' 

• Quando una fìsonomia, è brutta, è opera' 
tanto buona il cancellarla, o almeno abbol-
• l i r ì a ! ,•:. : ;! V .' . :, ,.: 

ì ì i a s t l ea <lei ma43HAB*o ,CcsaK*aut». —• 
Questa sera alle SljS sono invitati tutti i si
gnori soci e scolari ad una seduta per pren
dere ffli opportuni accordi - ondo recarsi il -, 

igiorno di lunedi\29 corrente,sul Collo di Pen- ' 
r4lce a solennizzare ;la;:festa patriottica di Le-
:-gnano. ' , • • • , : , , . . . . . , . 
v:;Nonabbiàniopai*l!de pe r iodare la belUs-
HÌma idea del sis. Cesarano di concorrere coi 

Il Cantiniere avi*ebbe commessa azione bia,Tj. 
simevole appropriandosi le lire ottanta conte-' 
nute in quel portamonete — n o n avendolo 
, fatto, Agostino Schiavo è Un uomo onestò "ed 
il suo agire.merita elogio. 

Ci congratuliamo poi col sig. Gasparotto.^ 
che ^Vene. al proprio servizio dì tali perle di 
galantuomini. •• ,̂ • - , 

<5l*a a l*ca8slSc«. — Convegno (iella so-
ctà £rlnnaslica educativa nella mattina di 

ùnedl 29 maggio,, alla Porta di S. Giovanni, 
alle'òre -4 antimeridiano.. 
, Fermata a, Villai 4Ì - Teoìp alle ore 8 ant..; ri
cevimento delle rapprcsentariZo. 

Ascesa a. Teolo e Pendice alle ore;9 ant. 
Ritorno a Teolo; — discorsi sulla storica 

commemorazione dalle 12 mcrid. alle 2 pom. 
.Pranzo dalle 2 alle 4 pom. 
Partenza-:per PàdovaiaUoj^i li2. . 
•Arrivo alla porta S.. G-ibVanni alle 8 pom. 
Ca^^a-ft'éa'C v i i i v e n ù t o . — A Concho 

(Piove) sul confine dot territorio di Chioggia 
fu trovato il cadavere d'un annegato. Ieri 
dicevasi..cli,e dai xpnnotati. sembrava il corpo 
dell'infelice •Aef^v.chegittossi nel fiume Ron-
Gaiette. Ieri stesso devono ^essere partiti peijv 
Conche,i; parenti dell'estinto per riconoscerne 
la salma. 
. "Vssieàtì riaSea»«? — Anche i preti, e se
guaci festeggiano a loro.modo il Centenario 
della,Battàglia di Legnano. Siamo.ielici dî -̂
poter, pubblicare noi .per,pHriii (almeno ;COsì 
crediamo) una preziosissima circolare che il 
partito, pero diramò ai fidi in questi giorni 
accompagnando un biglietto sul quale i fidi 
devono scHvere rayfcìÉ/wosa,. parola al SantÓI' 
PÌìWe. Les^rete, e ridete. Decisamene i piìi-

nterno ed approvansi quindi senza^tìiscus-: 
sìone tutti i capitoli del bilancio definitivo 
della, guerra.. ;-' •••#î i:--

ilf«cc/ii riferisce poscia intorno ad una pe
tizione di alcuni cittadini milanesi per nsar-
dmento di danni di guerra, petizione che pro
pone si trasmetta-'aLmmistero delle finanze. ' 

Depretis accetta il finvip, ma nbri prende 
altro impegno ,che di studiarejla questióne e, 
proporre' poi quelle risbluziò'nì che stimerà 
migliori. 

^ 

Pissfiuim gli raccomanda di non limitare il 
suo esame, ai danni dei cittadini dì Milano, 
ma di estenderlo pure a quelli sofi'erti da àl-
*»'er,p||||jicie. 

Dépì'èiis promotte dì occuparsi pure di 
quelle, ma l'ipcte di non poter assumere al
cun impegno. 
, La Camera: approva il rinvio della petizione 
e; quindi la seduta è levata. ,,; 

tare le.trattative. Parecchi deputati,dì Sini
stra si portarono presso la Commissione pa^-
Icimentai'e protestando;"altri si recarono dì 
Crispi, quale capo della Sinistra parlamentare 
ondo, richiamasse rattenzione del, Ministero 
Slilla disposizione della maggioranza. 

- • : : ' 

- • ' ' 

-^ 

Corre vóce, che a Pàlei^nib sia S 
aio il deputato Caniiizzo'controlli quale la 

Camera concesse l'.autorizzaziono diii^proce-
dere per imputazione d'assassìnio per man
dato. 

•Uitì 
. ' / T ' 
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Roma, 2G. — La, Commissione della Ca
dmerà :deĵ ise iersera di î espingere là Con-
venziòne di Basilea e ribìriitiò Puccini a 
relatore col mandato di presentare la re

flazione, enjr.o quindici giorrii.Deinoye c,oî ~ 
inissari, sette votarono contro la Conven
zione uno in favore, ed uno si ò astenuto. 

Mma ~ Il Prosidéto 'del consiglio, dei 
ministri onor. Depretis,''rltóèvette ièri la com
missione veneziana; Riguardo al porto del Lido 
si dichiarò favorevole a studiare quanto ne-
cessitasse la economia lagunare, ma si mostrò^ 
decisamente contrario al progetto del porto. 

(Tenvpoj 
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Probabilmente domenica terrassi un meetiìì 
"§01 suffragio universale a Roma. 

. ^ " . q ; 
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.giovani educati .nella si,ia palefjtra, a rendere 
Jijù animata,'.;e'.più .aolenneda fosta/.patriot-
ti'cà: e non dubitiamo che. Uiottima sua, ini^.. 

•ziàtiva/sìa per incontrare il i^^ìpTe di.,tutti*' 
peftóiò la;seduta sarà numerósa e, riùmuròsò' 

;sai;à il; drappello che , partirà il ri piattino ; di 
Ì.imedi per il tradizionale Colle di Pendice. 

;^pci^ta,-ginnastica educativa, soci della' Sala • 
• d'armi e. dilettanti deUa.più virile e noMe 
• d(?lle arti: ià: scherma.... jtuttó l'elémepito.gio-? 
vane e,forte, dèlia nostra città vuol prender 

.'p^arte alla commemorazione d'una gloria i ta- ' 
, ^lìana ^7-r:.e.iik,iBttimàmente. '^M^M-^-.'...-., # 

.,.-)-K<?o»Bafi5" €a^r|ìo" sMasa't©!"'—- P.'Sante do^ 
tmestico d'anni ,60 :é|i\ca, ieri vqrèo devore-il 
. Sarnminava pèM^vi4Ìì^i^S?rvÌ:^adUn: tratta 
vfu visto impalÌidìre,..sonermàrsi'^^d^ botto iiii; 
: secondo, portare la mano al petto e cadere 
-come corpo morto, quasi fulminato. La gente 
tosto gli fu attorno; r^ il P. non rispondeva 

. alle dimande ^he gii venivano^^;'dirette|*'avea 
Voccbici. semichiuso ; e lo sguardo vitreo ; si* 

i capì che un,i::malore:di'nprèy^iso avea còlto 
-l'infelice - ^ cadendo, fortunatamente non ri
portò lesioni gravi come avrebbe potuto. •— 
Il suo stato però era tanto serio, la sua ìm-

':in.gbi,Jità cosi perfetta, le apparenze tanto al-
'.iarraati che un medico ch'ebbe a visitarlftiaon. 
esitò a : di-cìiikrarlo'rfìòrto. — Procurato il cof-

ifano dal Miinicipiofii! povero.:?... fu traspor
tato all'Ospedale ove fu riconosciuto che egli 

'Viveva tuttora, sebbene il malore che lo ia-
~ colse sia ' dj^'^doie piuttosto grave. 

. JiiOTiiiaràjaSa. scoBiapai^^l^, — Una' lavan- • 
'dàia che risponde alle due iriìziaU G. G. i-a -̂:• 
'Colta molta biancheria sporca dalle sue solite 
-clientele, penso di fare un bucato di nuovo 
.gienere, e molto spicciativo.•i^^^'^^'endette od 
impegnò la rojja affidatalo, e poi scomparve. 

Ora sorgono le,a'̂ cif,iminaz'io:rii, i lametiti./le 
• depi^i^cie delle persone la ,cui roba sub! qù^r 
biicato senza liscivia—^ e crediamo che l'au
torità vorrà mettersi sulle tracce della lavane-, 

daia per applicarle il ranno ed il sapone d'un 
,po'di processo e di carcere. 

@na1Éi.*i*isncHto. — Ieri mattina una" 
• ' . - • • ' 

pòvera Uonna ha perduto un Biglietto diMontî J? 
percorrendo le vie Maggiore, Santa Lucia'fino 
alla Pescheria. 

Si prega chi l'avesse trovato di portarlo" 
4I nostro Ufficio, dove riceverà competente, 
mancia. 

O n e s t à . —•; Agostino'Schiavo è cauti.iiiere 
.ne l l a birreria dello Storione — ieri sera (25) ' 

in. un niomcnto di riposo sedendosi su uno dei 
banchi che stan.no nel vestibolo — rinvenne 
un portamonete — nessuno poteva essersi 
accorto dèi riftvenimento.; ma Schiavo lo con-
segnò tòsto arbàntìai-'itìtiWdSlidb in tva d i ; 
ii.n:*postro ainieo che supponevasi V avesse' 
•smavi'ito — il nostro amico riebbe -intatto il'' 
contenuto. 

bravi attori di farse non sono sui palco-scenici il-'' 

«Il 29 maggio corrente, VII glorioso Cen-!| 
tenario della grande Vittoria di Legnano, il 
S. Padre Pio IX riceverà in udienza i Catto-
lici;,-ItaUani accorsi la Roma per attestargli 

rH.Wlo^.amòre, e là loro, deyozìo^pe, e gtatitu-.. 
fflS'aila Cattedra di 'Sf Pietro, splendida' e 

^ tonefìca prioria della nostra Patria. 
' • • • •• I •• • \ 

V \Sarà di do.lpo consolazione airaniino I^ISA-
;^^'l.lil.IA'r<3^ (!!!) del Supremo Pontefice, 
se ai fratelli che si prostrano ai suoi Piedi 

^ . 1 I . ._ - . I l i I ' 

s r uniranno glrmssenti, inviandogli un motto 

lì Bersagliere dice che la situazione d'Q-; 
riente si fii sempre più grave. L'atteggiamento 
degli insorti si fa ogni giorno più onergiòp: 

•'Creta e la Grecia sono malcontente. 

(Agenzìa StefaniJ 
* - ^-^ 

- . 

•i'S^'iiib-'-'-.-' 

Hassi fondata speranza che l'on. Nelli ac-
ftcetterà la nomina. 

't ÌH' 

alla circostaaza, del quale le spediamo copia. 
" Tutti,'uomini e donne; vecchi e fanciulli, 
sognino uh inotto di o.maggio, 0 una parola 
di conforto, 0 una dora^anda dibqaedizione, ecc., 
apponl;Mtìvi^poÌ4Ìl nórhe e cognome dello scH-
ventè. 

Il Vigtitìtto così scritto dovrà essere posto 
entro un enveloppe, 0 ravvolto in un foglio 

::di carta a modo di lettera, e sigillato vi si 
appone,, l'indiriz.zo : 

A SyA., SANTITÀ' 
--im ..•^jij,;.. ,^:i-

Jlagusàf 26. — Fonte s l a i à , - - litufcphiM^e 
marciavano dà Gasko ad Abelek Afcóiio bàt-
tuti e respinti lasciando 600 morti se molti 
feriti. 

PARIGI 2 5 . ' - - I l remws ha dai Costanti-
popoli cKed.Softas, doìnandano al Sultano, di 
versare cinque .milioni di sterline ;nèl .tesoro; 
ridurre la'lista civile a un milione di ster 
Ime; deporre il titolo di Califfo. Dormmoanog 

, , . • • • , . • . ^" • ' • j , . ' . , . ' # # # • • . - • ' , • , 

pure 1 istituzione d un consiglio nazionale, ìa;̂  
nomina di un Europeo a ministro delle fi--
nanze. Un dispaccio da Pietroburgo dice che 
IMnsWfiQzione cresce nella Bulfi^aria. 

l - - ^ ' ' • 

•^ ' f 
I 

r . i • ; - , . . . • ' - ' . ' 

•Roma, 25. —̂  Affermasi che le dimissioni dr̂ ^ 
pirpnt\ xiaacoijdono un^,^||rp^scena-Alcune in
fluenze, alle quali Mancini non avrebbe potato^ 
sottrarsi, vorrebbero che Pironti restasse a 

J 1 ' ' ' , d - . - - ' 

Napoli presso la Cassazione. Mancini avrebbe 
voluto esserne richiesto, Pironti ricusava di 
domandare. Le. dimissioni presentate sareb
bero un mezzo termine pei^-trasferire Pironti;,; 
da Ancona alla Cassazione di Napoli. 

' ' i . - ^ - ; ^ ^ -

I I.' 

ROMA 
• ^ I 

E sen^a nieiterci'alcun francobollo si de
porrà nelle buche postali il giorno 27 corrt 

]??oi;confidiamo,COSÌ, che^.-più-cppiòse Ben?-
dizioni diffonderà il Somrnó Póùtéficé; •sulla" 
povera Italia perchè ritorni finalmente "FlMl^^-
^ H J I I Ì I J A ' U F I S S Ì I ^ E . [Dio cene liheri!ì!-!j 

Bologna, maggio 1876. 
Il Presidente della Società 

della- Gioventù 'Cattolica Itdlidhà »• 
- ^ : 1./, ^ - r 1 r - ' - . h . . " . ^ ' ' . ' ; ' 1 r 

La Nuova Torino dice essere informata che 
l'autore della biografia-libello dell'onor. Nico-
tera, era un 1 consigliere di prefettura, cui il 

''Ministro GaritelU, aveva destiniito ^^^ promo-' 
zione, tràspoVtah'^irò da" Càtahzaro^à Brescia, 

'onor. Nicotcra, non volendo prendersi delle 
vendette ingenerose, diede corso alla promo
zione. 

•^^^ii^ 

iLkUuHhiuBiTHtN irrntrtngiMfcniT mwiWTTPf T'••"'i'• "T-T'fìTifutTirmrinignuMi-niiTf' 

ui^ f̂ ©* a>i ''î u'ff'Fii 

il 'ministro dei lavori pubblici ha definiti-
• • ^ • 

vamente approvata la Convenzione fra la So-
cietà della ferrovia marmifera dì Carrara e 
quella^ dell'Alta ,I,t^lia P,e.r res^rcìzio e per il 
transito dòlio strada .ferrata marmifera. 

Perciò quanto prima la strada ferrata'dalle 
celebri cave di marmo al mare sarà aperta 
al pubblico servizio. (Cort. Ìtal.J 

PARIGI. 26. LaTBaaca di Francia ha ri-
dotto 1,0,:-sconto al 3- -per cento. • 

^;. P A R I G I , .'26. — Blìgnieres,':ex pr^efòtto, fu 
nominato commissario francese pTosso la cassa 
d'ammortamento dell'Egitto. 

LONDRA, 26. Il Time^ dice, che furono 
fatti nuovi sforzi.per ottenere l'adesione del-
l'InglùUeiTa al ''memorandum intrpdùcendovi, 
•dèiìe-Sddiiifpazioul, 1^^ che ringhi Iter ra/ripusó 
nuovamente. •' -'^^m^ 

VIENNA, 26. —.il ge* .̂ Johan è morto im-^ 
^provvìsamcnte. , ' ^ 
':• LONDRA, 26. . ^ ; Il Times ha da Parigi :• 
Se,le mie.informazioni,sono -esatte è suU'ar-
•mistizio chei;si cerca, di prpyj&lare la discus-

' ^ - -: _ _ I 

sione nella conferenza própbsta ieri l 'altro 
alle cintine potenze della.Frància. 

È necessario, senza offendere la suscettlbi-^ 
lità delle tre potenze del Nord, di trovare-la-
base diun;Compro|||3so che conduca dailo: 
stato di guèrra, che impedisce le riforme, alle , 

, stato di pace c|ié sarebbe la base della con-
^f^renza propostar . / 

- 1 

I " -
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• S p e t t o © ® ! ! •• 
TEATRO CONCpRDL -^ Questa sera rap

presentazione dell'operetta: 
Uaugelino hcl verde 

— Gre 8 3i4. 
1 • 

.», 

« A k x 

Ri 

• ,'<.'"-, i n . h U r i , •-•.--

A.NTONio STEFANI, gerente respdusabile. 

ii^itj'iii!.. 

I ; 

M • 

a or; 

„ - ' • • - • 

'2'a'©ji[S|>» s'àccw. ! — Leggesi-nellat, Gas-
Mtta.d^t Popolo/^'^^Smmàoi 24: 

• léH si è siiicidàta una tale Montani, che 
non aveva molto più di 24 anni, precipitan-i 
dosi da una finestra in un accesso dì fre-: 
nesta. 

\ _ _ 
• 

Sposò poco tempo fa al letto dì morte uni'; 
ricco- proprietario dì Mondovi che lascioUa e-
rede dì un milione/L'improvviso passài'é dalla 

^modestissima condizione di maestra'élemerì-
tare a quella di sìgnorona, fece dar di volta 
al cervello della infelice. 

> -

• H l l O W f H i J H H H f ^ i U l l l l ' M M ì l — > • • 

I i 

•omMi^i^iiL m {m^w^mwm'^ 

TelegraCano idìjx rPersev^evanza ••,,;-",•, 
• ^ . ;;, ^ Rpm:̂ ., 25^maggip.^ ^ 
" " «.A.bbiàmoda notizia che'i signoriCorrefttij 
' «Malvano, Bignami e Biglia sono giunti oggi 
. « a Parigi, incaricato dal Ministero di trat-

^ ' • ' ^ • 

: ,̂tg.,re con/Rothschild relativatnente al riscatto 
«delle ferrovie dell'Alta Italia.! 

ccÀl,?Sohfine tî p,ŷ Vono treno speciale. A 
« Parigi furono :rìcévlili dà Nigra, e proseguii 
« rouo por Ferrières, dove trovasi Rothschild. 

« Si crede qui di poter arrivare ad una con
ce clusione tra b^eve. » 

I 

che è stata riaperta l'osteria sita in Via del 
Pero cantonata Zangrossi con vini squisiti ai' 
prezzi seguenti: , , , ' , / 

Nero da esporto . . . .: . al litro .-Or, 30 
id. Bimena con formativa. 
id. )) 

'Bianco dei Colli Euganei . 
\;i4. >, 

Chianti da 
Vermouth. 

A.qucsti prezzi il conduttore spera di ve-
dorsi;Qi|£||tp da questo evolto e rispettabile 
pubblico. 

Il Conduttore 
• j • 

(1265) Ferdinando Rossàtto 

•i 

3 anni 

» 

» 

» 

» 

» 40 
» 50 

:.» 36 

.L.i.00 
» 1.20 

/Seduta di ierij 

. Saccìictti e Maurigl fanno raccomandazioni 
relative al concentraniento degli archìvi^, in 
Bologna ed al--^!niigloramento del locale per̂  
gli archivi in Palermo. 

f« prometto elio proyyederà, 
Si approvano i rimanouti capìtoli del bi-̂  

j lancio dofiiiitivo pel 1S76 del ministero del- [ dì recarsi a Parigi ed a Vienna per concre-

. lv- i ; . f . 

Romay 26. Ieri regolava una grande ^agita
zione nella Sinistra poicìie'cpii'eve^^ voce , qhe 
Depretis avesse ceduto alle pressioni Austro-
Francesi e di Sella accettando la convenzione 
di Basilea con modiricazioni dì poca impor
tanza. Più tardi si confermava la notizia ag
gi ungeVidòvi'che Coi^ijl^^ir^i stato incaricato 

li. A 

dal prof. Bert 
• Fm Rialto, casa CavaUlm, N. 1777 

io Vincenzo ureiisiìs 
(VccU avviso in 4°',2Ki(/inay 

^ .#;>:^?^^^^ \ i 
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PIAZZA I D E I F R U T T I 

Oltre ai tanti oggetti eli Gomma e Guttaperca, trovasi pure ini grande as
sortimento di Cinti e Clisteri r - Yesciche da Ghiaccio per Gola e per Testa — 

iiSospensorii — Cuscini ad aria — Vasche da Bagno e Catini Impermeabili 
Sattobraccia per la conservazione dei vestiti -~,.Cahe e 'Veritriere Elastiche 
Tela Impermeabile uso Lenzuola — Tele Cerate*?'Americane —- Fustagni Ce
dati, Tappeti per Tavoli e par-terre — SottóSilìpe di dimensioni diverse e Va-' 
riati disegni. 

Berrette e Cappotti {Tffiprnikbili^er Servitù bianchì e neri — Cappelh per 
cocchièri e fiaccherai — Coperte da Cavallo è da Sèlla — Grembiali per Si-
gnorej Adulti e Ragazzi—BavaioH per Lattanti. 

5 DEI CAPELLI SISTEMA JEJIEW 
" ^ j ' . i -f!-- DI 

3SUOVA. YO 
:^tMk 

Preparazione del Chimico Farm, di Brescia ANTONIO GRASSI Via Mercanzia JV.3238; 

e g u ^ ^ ^ a i l r ; l y S S / ^ ^^^^ ^̂  ^^^^^^o ^prodotto prefóttan̂ ente 

I 

I 
, Serve mirabilmeme a.ridonare ai capelU bianchi il pm̂ ^̂ ^ tinta, non UHM non 

lorda, non macchia a pelle e, le lingerie; non fa di bisogno lavare o iisgrassare i capelli nò r S a né • 
dono la sua nnn cn? nn« or À na..fnt*'»m«nfn ;„rt««;.„ ° <^bi«coaif 1 i.u[»wiii, uu iJuuia,r.uo ' dopo la sua applicazione, .ed è berfouamente innocuo. 

Agisce direliamonte sul bùMi dei capelli, come ~ 

11' 

Mi 

m 

< 

^^f^:^^^m;-^m^. 
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M 
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; Memorie d jp i t i s so ' 
, Î a. pubbìicazione ,di U\é intoresytinltstìlmo lavoro si ò intrapres.afcQl gO tìprilc 1870 

all'Appendice del Periodico 

LO 

essere 
faggi 

e Hjonta;̂ ! 
per ì van-

1̂  
i l 
i 

t n r / f ' ^ ^ ' ' ^'^v^v* a i i ^ S » ^ - ^ , , 7 "Si vende in Brescia dal prepara-i 
lor© A. Grassi -™ m Veneàd escmsiYamente all'Agenzia iow^e^aS. SalvalpraN. 4825 
•-- Verona^ii^alH profumiere Via Nuova lastricata — Padova, Gmsij all'Università ed 
À.Bedon via S. Lorenzo N. 4090. 

Raccolta di Froilole, Barzallette, Arg^uzie, Facezie, E^igramìn% Romanzi, §<ic^de, 
Logogrifi, lìompicapo, etc.j che si piibBlica ogni donìciuca'iii un fascicolo di oUo^pagine 
in 4° grande, dall'Editore Carle» Fa^gfcliiwi in Milano. : 
:^pj;^^apertò ì'abbdnamèMo dal 30 aprile a tntto il 31 dicembre 1876 .al, prez^o';,iiiusole 
Ital. L. ^zìà® ftr.entcisei.:fa^ci(iùji teì;i;anm regQlarmenie spediti f)'mcìjd'^a^,4f<sUna-
mone in tutta Italiaj.^^^ 

mmM<sm® A ^ M JiisBiOlVATrisMUnitamcnte al fascicolo del 31 dicembre 1876 vorrà 
spedito Gratis ad ogni abbonato una Elegante Copertina per rilegare tutti ifascicaìt in-
"" °'̂ ^" e splendido voliime. 

.1. 

un s 
I ^ 

I " " , - . 

Per abbonarsi Ì7iviare nn Vaglia Postale di soleit.^L^ tèi a® iiitèstato esclusivamente 
alVFdMore Cmto WiiHS^f^hi^i ^ia S^^^Pmio, 5, Milano. 

w. ir: 
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SUCCURSALE PER-Iì'ITALIA 
U'.-- -Xatjxs a-o:EH:Kii>ra- (GEisrov, 

. ,,..,';.= •.>v i ^ j . V ' ^ i P ? ^ ^ ^̂ r̂̂ . rfr^zL. l'j. 

i^i)£mr^^^ 
• • •—•-..jy-: 
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F E R R U G I N O S A 
B • 

inazione ricostituente e .ngeneratrì'\g elei ferro è in quest^acqua dì un'efàcacia me-
•avieliosa per la potenza di as^innl;;^^|ojie ^ digestìonejìtltìii! è ^—''^^'^^-^^^-' ^ -^^ -^ 

com 
Ltare •altre e specialni|^jj^^j, Rocoaro, che contiene il ^essó. L'acqnàS 
si carbonati di ̂ ''Ji-ro ê  sòda e di gaz carbonico, eccita l'appettilo, rinibr 
MM ^̂  T^ntaì^ffio di:essere,.gradita al gu^to ed inalterabile. ^ ^ , ^ 

fornìtalciò che nòri pos-
" ^ " '-*- "* ricca 

za lo 
sono vantare.aUre e special ni 

^ ^ • • • d e i 

stomacò,^,.na IL v'^jitaggio di essere.gram^^^^^ ^ «̂  • ,. .--
L a c u r a prolungata d'acqua di. S*cj4& e rimedio sovranoper le afTozione di stomaco, 

I cuore. :netvose, glandulari, emorroidali, iiterine e della vescica. ,_ _ 
^ Si hanno dalla Dirozìone della Fonte.mBr.escm e dai Farmacisti di ogni citta. 

A^TQ!!a'4eBÌ:Ka. In alcune farmacie si.tenta vendere per Pejo un'acqua contrassegnata 

FaZcpne iV^l^QQ'A.,,:. 

li 
iKf 

FABBRICA IN GORNIGLIAINIO 
VIA DELLA MAUINA 

I 
1 

Xi SGAGNP IN, GENOVA î̂ « 
VIA PALEsxaò N, l i INTEUKO 7. 

n^SIn^^jJ-iy ^'T^ i-kfe'7*iiSf'f*!;-f=M'«;-s,iJfe.^JjÒl- ' " b j " ' ^ h---j;^fÌ!S-Sjsis3l^^^ 
4M 

Fra le. innumerevoli specie def̂ Bitter quello M b r Ì i Ì ' i r % [ g . F. Decnler «ac ì s t a li^Interlàen 
merita !a pìfr^rande considerazione, Questó'̂ liquore a cagione della sua ottima eomposizione, non è sol

a n t e una prtziosa medicina per lo stomaco, ma mescolatajQ|i, acqua di Sellẑ ift eoa Acqua semplice sì 
è JDlrodoUo anche come beyanda.aegradevole e sana io moìtìssimi Caffè, Alberghi, Restaurants, Birrarie ecc. 

Il BUler tonico î Dennlersrpuò benissimo soslitmre od ogni liquore, che serve ^er stuzzicare lap-
pelilo e facilitare la digeslione. 

Per motivò delle cókiraffaeioni sotto titoli uguali o simili il pubUico è pregato di fare at
tenzione alla marca di fàbbrica che. si trova sull'etichetta, e sul sigillo. 

Vendila in Padova. — Via Falcone JY, 1314 rimpetìo ZuccoUni — dai fratelli ̂ Vianello Piazza 
Unilh d'Italia e in Via Pedrocchi - . .da Piva Oirellierè Via del Sale. 

r> - ' - " • j j ^ h ' i ^ ^^^"^^^^ 
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Brevettctto clâ I Óo verno 
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I - - I-

W VALLI DI SCPIIO.EEESSQ RiCQARQ) 
• I^aisoSa «lette r^sM'torB-Hfsistos-B ÌUft-e-B̂ cftisad-ia da, ©• M. Me «r t t a l a a 

«©a-«tìc'i"SecsiMts^ RisiJéirioi'c.alflc Mn^e. ; ^^ 
l 'acaua minerale di Sistt'o ricca quarè di Bicarbonati di ferro, calco, magnesia, 

not^ssa^ soda venne dicliiavata dalla Facoltà Mèdica di;:PadpSfav?é da Eminenti. Medici,;, 
M Vimedio incontestabile, tonico, stomatico, diuretico, antiscet^ico, deastruq|||g, contro > 

' , ^.__i-.,; ,i; ^+««,„̂ A onnvfl Tinrvnsn_ jTlandiilan. p.moroinane. uterine e della 

issi 

?1^ p? e ilano, Ifl 0 l« 

- . 1 ^ 

Snsccìandoai taluni per imitatori e pifiìonatori del Fernet-Branca, ,S!MiE|iamo,i;h9,de9So non può 
nuò da nessun altro'esecro (abbriòalo né perfezionato, petGÌih vera specialità dei AatelU B/mcaeV., 
«̂  .lî ^̂ if̂ v. „t.„» v.:u:i™ .̂ ft*;'nnnn»ft nnrri In'snRc.mRft dì Ffimftt non notra mai nrodurre auei vantaeeiosi 

tutte le aire/ioni di,stomaco, cuore, nervose, glandulan., emoroulane,^ uterine e dclla .̂ 
vessica e ricostituente nelle coiiv^cscenze delle malattie gravi, come migliari febbri, 
eastricfie, tifoidee, clorosi, anemie sifolìde ecc. ecc. _ , ^ , 

L'Acqua di^iiaa-tì si presta più dv tutte per la cura, a domicilio,;-p,,ei?.cJi0<-si con-
servavinaltcrata s^zzosa, e B^ca-clBè è l a i»tù S>woflii njiea*«si4«. _ , ̂  . ^ 

l i prende ,#Ìola,,,col vino,,coV.scirpppp^,4i Tamarindo dalle due alle cinque botti-

m k e ? e domande: B. Valeri Vicenza,. F . Kol8«a-tt e !.. CoVn^«^lio f a « l o v a , 
A. Biandri VerSia, P. Po/zotto Venezia W^al Deposito Genei;^k^repo | ZaneUa jn 
Schio Vincenzo Ronconi Socio ed AmmwiStK,atore della Fonte m Valli di Schio. 

j \ . 

Mettiamo quindi in suaavviso n puiiuiii;u p«r im AI guaiui uaiio UUUHMI.U/..V̂ U., ,Hr...n.̂ ij«w .̂UG /̂̂ .H 
bottialia corta una éiiclielta colla firma dèi fratelli Branca:#G., e che la capsula- timbrata.a secco, è 
assicurata sutc^ delia "hottiglia con altra .etichetta portantê  la stèssa firma, 

I I , ' e t i c l i e t t a . è s o t t o ì ' l e f ¥ c l a d e l l a I L e g g - e p e r e i i i i l fe-i-
s i f ì c a t o r e s £ t r à p a s s i l > i l e e l i c a r c e r e , m u l t a e CIEÌ^IÌKIÌ. 
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p r ò g ^ e s ® X v a 

Unica tintura, sociza nitrato 
d'argento no alcun acido nocivo. 

Da il color na',M^le e la 
morbidezza alla baiba ed ai ca
pelli. • 

Servo oBolutìivamonte a man
tenere il primitivo voìòrcai ca-
pelii'ed allu bsrVm dopo usate 
iG altro Tinture riOARO istan 
tance. 

ê fa arrestare la caduta. 
; !E*re^so l i r e o . 

n c l t t . e g i o r n i 

Unica per la sua utilità e por 
gU immancabili suoi risultati. 

Viene BpecialmBnte raccoman
data a quelle signore che "desi 
derano tingersi i capelli BoUeci-
tamente dâ ^̂ ft̂ jsaa tintura in 
due eoli giorni il primitivo co
loro voluto. 

Per maggiore utilità sarà' 
bone continuare con quella PBO 
GliESSIVA. 

3Prea5iao l i r e €5, 

;*. 

i s t a I I t a xi e a 
Jii-h 

l a SflÉtà Igioiica 
DI PAiaiGi: 

à rimita..^:^4rOvare Punica 

TllURi METANEA 
che offra, senza contenera so-
'BtaoKo danroee, tutti i miglimi 
effetti por "ottenere un coloro 
nero, naturale e BÌouro. 

l?rc!zs?:o l i r e O . 
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' A i l?* F B-, f' 

ii<^r r e n d e r e x a o r l > i c l i , l i x e i c l i o p i l l i t i i e a p e l l i ' 
di inn^ ci>moW& por )e uigufjra .ssodhe m si trovassero „ iti vUggio X ^ i r e <iTtxg\ t t ro 

, 

W ^ ^ C ^ I T Ì ^ J I - ^ I 

IH FailoYa alla F a s c i a Begàato, e iProft i i icre De Giusti eirUiìlTersi 
--*^^'^'--^^- -— Padova - - Tipografìa del BAUClIiGLIOKi 

Boma, 13 Marao 1869 
« Da quatclie'̂ Sffpi mi'prevalgo nellejaiLpr^ 

lica'dél Fernet-Branoa dei Fratelli Branc^aife 
di Milano, e siccpme incontestabile ne nscoalrai il 
vaalagEÌt', cosi col presente intendo di contrastare i 
casi s p e d a r a W n n sembrò ne convemsse 
r uso, giuslificalo dal pieno succtìsso. 

« 1, In tutte quelle circostanze in cui e ne:, 
cessano eccitjre la potenza digestiva, effìevolUa da 
qualsivoglia causa, irFernet-Branoa riesce utilis-,, 
Simo, potéfflo prendersi nella tenue dose dî , un 
cucchiaio ai giorno conin)isto coll'acqua, vino o 

..€% Allorché si lia bisogno, dopo le febbri |>e-
tiodìche di amministrare per più o minor tempo, i 
coainnì amaricanti, ordinariamente^ disgustosi od in
còmodi,, il-liquore suddelto^Jllmpds,,?,,dose come 
sopra cosliluisce u^jo^litu^ìone (ecilissima. 
• «3 . Quei ragazzi di temperamento tendente al 

linfatico'che si. facilmente vanno soggetti a distt^^i 
fr.yeolre ed a; verminazionì,,quando a tempo de
bito e di quando in quando prendano qualche cuc
chiaiata de Fernet-Branca non si avrà 1 mcon-
veDMteJ, amminislrare loro si frequeotemente altri 
antelmintici, n, , ,. 

g 4. Quelli che hanno troppa confidenza col li
quore d'asseuzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di loro salute^jeglio prevalersi del 
Fernel-Branoa nelle dose suaccennate. 

«5.1nfece di"«ominci0re il pranzo, come 
molti fanno con un bicchiere di V«rmoul;, assai 
più proficuo prendere un cucchiaio dì Fornat-
Branoa un cucchìanno comune, come ho, per mio 
consiglio, veduto pralicLire con deciso profitto. 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai 
sl^non Branca, che seppero cuaftìzioDare im liquore 

iress 

sì utile, che non teme certamente le concorrenze dì 
di quanti a noi ne provengono, dall'esiero. 

«in ledo di che rilascio il presente. 
«Lorenzo d.r Bartoll 

Medico primario i^sped^ Boma^n 
Napoli Gennaio 1870. 

Noi sottoscritti, medici nell'Ospodale Municipale 
'̂ '̂di s. RaIlaele,^p|,,jeiragusto 1868 erapo,raccolti a 

fpl!a;:̂ li infermi abbiamo, nell* uU'ma ìiifuriata epi
demia Wost*? avuto campo di esperimantare il 
Fornet déffrltelli Branca, di Milano, ,_.: 

Nei convalescenti di Tifo afl'etii da,dispepsìa di
pendente da auattipî  del ventricolo abbiamo colla 
sua amministrazióne ottenuto sempre ottimi riMl-
lati, essendo uno dei miglici tonici amari. 

Utile pure lo trovammo come febbrifugo che 
0 abbiamo sempre, prescritto con vantaggio in quei, 
casi nei quali era indicata la china. 

Dottor Carlo Villorelll 
Dottor Giuseppe FelIcoUi 
Dottor Luigi Alfieri 

lillarìanQ Tofarelli, Economo psoweditore, sono 
le firme dei dottori: Viitorellì, Félicettl ed Alfieri. 

Per il Coniglio dì Sanità 
Cav. Margotlo, Segr. 

Direzione MF Osjielale aeirale M G 
DI VENEZIA 

' I _ \ 

Si dichiara essersi e s p U f i l vantaggio di al-
cuui infermi di questo Ospedale il liquoro denomi
nato Fernet-Bmnoà^ e precisamente in caso di 
depplaza ed atonia dello stomaco, nelle quali affe-
Kioni riesce un buon tonico. 

Per il Direttore Medico 
dott. Verga 
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